
2012.06.17 Roma del futuro:
Quartiere Ostiense

Copertina della ciclo-passeggiata: Foto di gruppo sul Cavalca-ferrovia ostiense due 
giorni     prima     della     sua     apertura     al     traffico     automobilistico.   

Oggi questa foto non sarebbe più possibile !!



Fa molto caldo, siamo in 25, dopo una passeggiatina tra i turisti, davanti al Colosseo, 
cominciamo a pedalare verso in via di San Gregorio....



....poi sempre dritti per via Aventino, Piramide, via Ostiense...



....arriviamo al Cavalca-ferrovia (quello della copertina)...pronto per l’apertura...



....prima tappa, Piero ci illustra i progetti per “la Città dei Giovani”, in corso di 
realizzazione nei vicini “ex Mercati Generali”, questo nuovo ponte, il costruendo 

“Campidoglio 2” (dall’altra parte del ponte) ...leggete la sua scheda, qui sul sito!



Passati  dall’altra parte, verso via Circonvallazione Ostiense....



...raggiungiamo l’ex “Air Terminal ostiense”, dove....



... è pronto     per     l  ’  inaugurazione,     tra     tre     giorni  ,  EATALY 
il “tempio” della ristorazione italiana, già presente a Torino, New York, ed in tutto 

il mondo...



....poi opportuna tappa alla Centrale Montemartini, riuscito esempio di recupero di 
struttura industriale,  diventata la “succursale” dei Musei Capitolini.



Attraversiamo del Tevere con Ponte Marconi e voltiamo a destra, sulla ciclabile di 
Lungotevere Pietra di Papa....



....per vedere, nell’ex ”DEPOSITO DEL GRANO” la realizzazione della”CITTA' DEL 
GUSTO O VILLAGGIO DEL SAPORE” con la famosa “scuola di chef” del 

“Gambero Rosso”.



Per finire, proseguendo sul lungotevere dei Papareschi....



.... si notano, dall’altra parte del Tevere, le imponenti strutture delle gru fluviali che 
servivano alla Centrale Montemartini, qui dovrebbe sorgere il “ponte della Scienza”, 

nell’ambito dei progetti collegati alla 3^università....



...in questa ultima tappa, Piero ci illustra, oltre al Teatro India, succursale del Teatro 
Argentina, (quel cubo trasparente, dietro quell’ambulanza, è l’ingresso per il 
pubblico) realizzato nella ex “fabbrica Mira Lanza” diversi altri progetti, in parte già 
conclusi, relativi a questa parte del quartiere (Mulino Biondi, casa dello studente, il Macro e 
la facoltà di architettura al Mattatoio, nuovo mercato di Testaccio, museo del porto di Roma 
nell’ex arsenale pontificio)



Per concludere, un sentito ringraziamento a Piero per l’ampio e dettagliato lavoro che 
ci ha consentito, di toccare con mano una “Roma del futuro” in “corso di radicali 
trasformazioni” e, almeno in un paio di casi...veramente “imminenti”!
E vorrei anche fare un apprezzamento per Mauro, che alla fine della passeggiata si è fatto 
carico di una evidente     necessità     di     aiuto     di     un     ciclista   che, prelevato da un’ambulanza 
(quella davanti al Teatro India della foto precedente) a causa di una brutta 
caduta, aveva dovuto “abbandonare” la sua bici. Mauro ha portato questa bici (a 
mano, insieme alla sua) presso l’abitazione di sua madre al Testaccio e poi è 
andato ad informare l’infortunato: lo ha rintracciato al pronto soccorso del San 
Camillo. Un caso esemplare di  “SOLIDARIETA’  TRA CICLISTI”  che ho voluto qui 
“rendere pubblico” insieme alle mie personali, sentite congratulazioni: Bravo Mauro !! 
C.C.


